
CONTRATTO DI PRESTAZIONE D'OPERA PROFESSIONALE  
CUP H53F22001990001 

CIG 
 

TRA 
 
L’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale con sede in Firenze, Via dei Servi 15 
codice fiscale 94277710482 rappresentata dal Dirigente amministrativo Dott. Giacomo Lovecchio, 
nato a Bisceglie, il 22 aprile 1970, domiciliato per la carica presso la sede dell’Autorità, il quale 
interviene esclusivamente in nome, per conto e nell'interesse della medesima struttura, di seguito 
anche denominato per brevità "Committente", 
 

E 
 
Il Dott. Ing. Giacomo Gazzini, nato a Firenze il 17 febbraio 1973 e ivi domiciliato in Via Baccio da Montelupo, 
70/A, codice fiscale GZZGCM73B17D612S partita IVA 05100050482, cittadino italiano, di seguito anche 
denominato per brevità "Professionista", 
 

PREMESSO 
 
- che l’art. 202, comma 1, dell’abrogato decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei 
contratti pubblici”, ha istituito il fondo per la progettazione di fattibilità delle infrastrutture e degli 
insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese;  
- che con decreto n. 259 del 29 agosto 2022 il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, già Ministro 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, ha individuato, tra gli altri, nelle Autorità di bacino 
distrettuale i beneficiari delle risorse disponibili sul “Fondo per la progettazione di fattibilità delle 
infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese, nonché per la project review 
delle infrastrutture già finanziate”, assegnando all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino 
settentrionale la somma di 1.898.045,85 euro; 
- che con nota del 13 dicembre 2022, prot. 9937, l’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino 
settentrionale ha avanzato la richiesta di ammissione al citato fondo, proponendo, tra gli altri, il 
finanziamento del progetto di fattibilità tecnico-economica del “Riutilizzo dei reflui civili depurati 
per il florovivaismo di Pistoia”, CUP H53F22001990001, da sviluppare come soggetto attuatore; 
- che la Proposta di ammissione al fondo sopra richiamato è stata approvata dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, con decreto dirigenziale n. 10084 del 12 aprile 2023; 
- che con nota del 12 aprile 2024, prot. 3994, l’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino 
settentrionale, anche in conseguenza dei maggiori oneri richiesti dal progetto di fattibilità tecnico-
economica come individuato dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, nuovo “Codice dei contratti 
pubblici”, ha proposto al ministero la rimodulazione del finanziamento assegnando al progetto di 
fattibilità tecnico-economica del “Riutilizzo dei reflui civili depurati per il florovivaismo di Pistoia” 
la somma di 1.195.000,00 euro; 
- che con nota del 9 maggio 2024, prot, n. 22309 il dirigente della divisione VIII della direzione 
generale per l’edilizia statale e gli interventi statali del ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha 
comunicato, nelle more dell’emanazione di specifico decreto, l’assenso alla rimodulazione proposta; 
 

VISTI 
 
- l’allegato I.7 al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, e in particolare l’art. 2 “Documento di 
fattibilità delle alternative progettuali”; 
- l’art. 50, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, “Codice dei contratti 
pubblici”, relativo all’affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria 
e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000,00 euro, anche senza 



consultazione di più operatori economici, a soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 
istituiti dalla stazione appaltante; 
- il decreto ministeriale 17 giugno 2016, “Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al 
livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del 
decreto legislativo n. 50 del 20”; 
- l’allegato I.13 al d.lgs. n. 36 del 2023, avente come oggetto la “Determinazione dei parametri per 
la progettazione”; 
- l’art. 41, comma 15-quater del d.lgs. n. 36 del 2023, che prevede che per i contratti dei servizi di 
ingegneria e di architettura affidati ai sensi dell'articolo 50, comma 1, lettera b), i corrispettivi 
determinati secondo le modalità dell'allegato I.13 possano essere ridotti in percentuale non superiore 
al 20 per cento; 
 

CONSIDERATO 
 
- che l’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino settentrionale è soggetto attuatore del progetto 
di fattibilità tecnico-economica dell’intervento relativo al “Riutilizzo dei reflui civili depurati per il 
florovivaismo di Pistoia”, CUP H53F22001990001; 
- che con decreto del Segretario generale n. 22 del 20 maggio 2025 il Dott. Ing. Cristina Simoncini, 
funzionario dell’Area pianificazione, tutela e governo della risorsa idrica dell’Autorità di bacino 
distrettuale dell’Appennino settentrionale è stato nominato responsabile unico del progetto (RUP); 
- che il Committente per tramite del RUP ha redatto il quadro esigenziale dell’intervento; 
- che l’intervento prevede la realizzazione della derivazione, dell’adduzione e della rete primaria di 
distribuzione dei reflui trattati dal depuratore di San Colombano (Firenze) per un importo stimato di 
21.500.000,00 euro; 
- che l’importo e la complessità dell’intervento impongono di redigere il documento di fattibilità delle 
alternative progettuali (DOCFAP) per individuare e analizzare le possibili soluzioni progettuali 
relative al tracciato delle condotte e al loro dimensionamento, orientato al raggiungimento del 
massimo tornaconto in relazione al dimensionamento del sistema di derivazione e pompaggio e del 
sistema di consegna all’utenza; 
- che l’importo della prestazione professionale, calcolato ai sensi dell’allegato I.13 al d.lgs. n. 36 del 
2023, è inferiore a 140.000,00 euro e che pertanto è possibile ricorrere all’affidamento diretto anche 
senza consultazione di più operatori economici; 
- che l’Ing. Giacomo Gazzini, iscritto all’albo fornitori dell’Autorità, risulta in possesso dei requisiti 
e delle specifiche conoscenze ed esperienze idonee a fornire le prestazioni professionali di cui sopra; 
- che su richiesta del Committente il Professionista ha presentato in data 22 maggio 2025 il preventivo 
prot. 5088 richiesto via pec con nota del 19 maggio 2025, prot. n. 4955; 
- che tale preventivo risulta congruo ai sensi dell’allegato I.13 al d.lgs. n. 36 del 2023 e dell’art. 41, 
comma 15-quater del medesimo decreto legislativo; 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 

ART. 1 - PREAMBOLO 
Il preambolo di cui sopra costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 

ART. 2 - DEFINIZIONE DELL'INCARICO 
L’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale conferisce all’Ing. Giacomo Gazzini 
l'incarico per lo svolgimento delle attività di cui al preambolo. La prestazione verrà resa in Italia. La 
prestazione oggetto del presente contratto viene resa dal Professionista nel contesto di un rapporto 
che non avrà in alcun modo carattere di lavoro subordinato e comporterà da parte del medesimo 
l'esecuzione dell’attività senza osservanza di specifici orari e con l'utilizzazione di una propria 



autonoma e distinta organizzazione di lavoro, nonché di mezzi oltre a quanto eventualmente stabilito 
nel successivo art.4. 
 

ART. 3 – OGGETTO DELL’INCARICO 
Oggetto del presente incarico è la redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali 
(DOCFAP) del sistema di derivazione, disinfezione e pompaggio dei reflui urbani depurati 
dall’impianto di depurazione di San Colombano e della loro adduzione e distribuzione primaria al 
Distretto rurale vivaistico-ornamentale della Provincia di Pistoia. 
Il DOCFAP, redatto in coerenza con i contenuti del quadro esigenziale, dovrà rispettare, per quanto 
attinenti, le indicazioni di cui all’art. 2 dell’allegato I.7 al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e 
in particolare individuare e analizzare le possibili alternative del tracciato della condotta di adduzione 
e delle diramazioni principali della rete di distribuzione e delle loro dimensioni di massima economia 
in rapporto alla potenza dell’impianto di pompaggio e alle modalità di esercizio. 
Per ciascuna delle soluzioni progettuali analizzate, illustrate da adeguati elaborati descrittivi e schemi 
grafici, dovranno essere valutati sia i costi di realizzazione sia quelli di manutenzione e di esercizio. 
 

ART. 4 - OBBLIGHI DEL PRESTATORE 
Il Professionista riconosce la facoltà del Committente di manifestare il proprio orientamento sui punti 
fondamentali del progetto e si impegna a tenere conto di tali orientamenti, purché non incompatibili 
con le responsabilità professionali assunte e con le normative vigenti, nonché con i principi di tutela 
del bene pubblico anche in deroga ai contenuti del quadro esigenziale. 
L'attività del Professionista dovrà essere organizzata in connessione con le necessità del Committente, 
in stretta collaborazione col RUP, secondo le sue direttive. 
La prestazione dovrà essere resa personalmente dal Professionista il quale non potrà avvalersi di 
sostituti (ma potrà ricorrere a collaboratori che non siano legati da alcun vincolo contrattuale con i 
soggetti coinvolti nelle attività di progettazione ed il cui onere sia a totale carico del Professionista). 
Qualora necessario il Professionista potrà utilizzare anche i locali e le attrezzature messe a 
disposizione dal Committente presso i propri uffici ubicati in Via dei Servi 15 a Firenze ed in via 
Vittorito Veneto 1 a Lucca. A tal proposito il Professionista dovrà attenersi alle disposizioni impartite 
dall’Autorità in materia di protezione e sicurezza, anche in campo sanitario, in vigore presso il 
Committente e sarà responsabile della buona conservazione e funzionalità dei beni e strumenti a lui 
affidati, con obbligo di risarcimento del danno a lui imputabile e con facoltà, nell'eventualità, per il 
Committente di sospendere il pagamento del corrispettivo di cui al successivo art. 5, fino alla sua 
concorrenza e salvo ogni altro ulteriore risarcimento ed ogni altra azione.  
 

ART. 5 – DURATA ED EFFICACIA DEL CONTRATTO 
Le prestazioni decorrono dalla data di comunicazione del conferimento dell’incarico a eseguire la 
prestazione. 
I termini per l’espletamento delle prestazioni, calcolati in giorni solari consecutivi interrotti solo con 
atto scritto e motivato da parte del Committente, sono i seguenti: 
- 30 giorni per la consegna della bozza del DOCFAP; 
- 10 giorni per la consegna della versione definitiva del DOCFAP, redatta e integrata secondo le 
eventuali disposizioni del Committente. 
 

ART. 6 – CORRISPETTIVO E PAGAMENTI 
Il corrispettivo per lo svolgimento dell’incarico di cui all'art. 3, compresi oneri accessori e spese, è 
stabilito in 50.600,00 euro, oltre cassa previdenziale (4%) per 2.024,00 euro e imposta sul valore 
aggiunto (22%), per 11.577,28 euro, per complessivi 64.201,28 euro. 
Al Professionista è riconosciuto un pagamento in acconto di 40.000,00 euro, oltre cassa previdenziale 
e IVA, alla consegna della bozza del DOCFAP. Il saldo di 16.280,00 euro, oltre cassa previdenziale 
e IVA, sarà corrisposto dopo l’approvazione del DOCFAP da parte del Committente e comunque non 



oltre 60 giorni dalla consegna della versione definitiva. Il Professionista emetterà, per ciascun 
pagamento in acconto e a saldo, apposita regolare fattura elettronica utilizzando il codice univoco 
ufficio 6T55U0. 
 

ART. 7 - RIMBORSO SPESE 
Il Committente rimane indenne dal rimborso di tutte le spese di viaggio, vitto ed alloggio anche se 
afferenti il presente contratto, che rimangono a totale carico del Professionista. 
 

ART. 8 – ASSICURAZIONI 
Il Professionista, limitatamente al periodo di validità del presente contratto per l’utilizzo di locali ed 
attrezzature messe a disposizione dal Committente, provvederà, alla sottoscrizione di un’adeguata 
copertura assicurativa per la Responsabilità Civile verso Terzi, con oneri a proprio carico. 
 

ART. 9 - ADEMPIMENTI FISCALI E PREVIDENZIALI 
Il rapporto di cui al presente contratto si sostanzia in una prestazione d'opera regolata dall'art. 2222 e 
seguenti del Codice Civile; tale prestazione è inquadrabile, ai fini fiscali, nelle prestazioni d'opera 
professionale di cui all'ex art. 49, primo comma, DPR 917/86 e successive modifiche. 
 

ART. 10 – RISOLUZIONE ANTICIPATA DEL CONTRATTO 
Nel caso di risoluzione anticipata del contratto, dovuta a qualsiasi causa, il predetto corrispettivo verrà 
riproporzionato in base alle prestazioni effettivamente svolte, sempre salvo ed impregiudicato il 
diritto per il Committente al risarcimento dell'eventuale danno. 
 

ART. 11 - REGISTRAZIONE 
Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d'uso ai sensi dell'art.5, secondo comma e 40 
del T.U. dell'Imposta di Registro approvato con DPR 26 aprile 1986, n. 131 ed è esente da imposta 
di bollo ai sensi dell’art. 25 della Tabella allegata al DPR 642/1972. L’imposta di bollo dovuta 
eventualmente sulle fatture, nonché quietanze delle medesime, viene stabilita essere a carico del 
Professionista incaricato. 
 

ART 12 - TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI) 
Il Professionista assume l’obbligo di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei flussi finanziari 
espressamente indicati nella L. 136/2010. A tal fine, si impegna a fornire all’Autorità apposita 
dichiarazione da cui si dovrà evincere il conto corrente dedicato sul quale il Committente accrediterà 
il corrispettivo previsto del presente atto. 
 

ART.13 – OBBLIGO DI RISERVATEZZA 
Tutti i dati ed informazioni di cui il Professionista entrerà in possesso nello svolgimento dell'incarico 
di cui al presente contratto, dovranno essere considerati riservati ed è fatto assoluto divieto alla loro 
divulgazione, ad eccezione di divulgazione in ambito scientifico previa autorizzazione specifica da 
parte del Committente. 
 

ART. 14 - TRATTAMENTO DATI 
Ai sensi del D.Lgs. 196/2003 il Professionista dà il proprio incondizionato consenso al trattamento 
dei propri dati per l'esecuzione di tutte le operazioni connesse al presente contratto, nonché per fini 
statistici. 
 

ART. 15 - CONTROVERSIE 
Foro competente in caso di controversie sarà quello di Firenze, rinunziando espressamente fino da 
ora le parti alla competenza di qualsiasi altra sede. 
 



ART. 16 - ACCETTAZIONE 
Il presente contratto viene redatto in duplice originale, trattenuto in originale per ciascuna parte 
contraente. 
 
 
 IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 
                                                                                           Dott. Giacomo Lovecchio 
 
 
 
 
 
 IL PROFESSIONISTA 
                                                                                               Ing. Giacomo Gazzini 
 
 
 
 
Ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 1341 e 1342 del Codice Civile, le parti dichiarano di aver 
letto le clausole ed i patti contenuti negli articoli 4-6-8-10-15 del presente contratto e di approvarli 
specificamente. 
 
 
 
 IL PROFESSIONISTA 
                                                                                               Ing. Giacomo Gazzini 
 
 
 


